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                      Arch. M. Valentina De Palma
 
Responsabile del Procedimento:

Arch. Lorenzo Natile

	Allegato

F

	Oggetto: 

Capitolato Speciale - L’Appalto



CAPO I – OGGETTO ED IMPORTO DELL’APPALTO

Art. 1- OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le OPERE EDILI E STRADALI, I LAVORI PER LA REALIZZAZIONE E L’ADEGUAMENTO  DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE,  le somministrazioni e le forniture necessarie per la realizzazione del progetto   “ BONIFICA DEL CANALE DELLA ZINGARA - INTERVENTI DI ARREDO URBANO, PAVIMENTAZIONE E PUBBLICA ILLUMINAZIONE NEL CENTRO STORICO DI STATTE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO DELLA ZONA DELLE GROTTE “”  localizzato nel Comune  di STATTE.

          Sono comprese la mano d’opera e la fornitura di materiali e mezzi, assistenza e prestazioni complementari finalizzate alla completa esecuzione delle opere contrattualmente definite .

Sono parte integrante dell’appalto tutte le attività di organizzazione e coordinamento delle varie fasi esecutive, delle modalità di fornitura e della disposizione delle attrezzature che dovranno essere eseguite nella piena conformità con tutta la normativa vigente,  inclusa quella relativa alla prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori; sono compresi nella voce di elenco prezzi unitari gli oneri relativi alla sicurezza.
Le indicazioni del presente capitolato, gli elaborati grafici e le specifiche tecniche allegate forniscono la consistenza quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione delle opere oggetto del contratto.
        Art. 2 -  DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE E  CATEGORIE DI LAVORAZIONI OMOGENEE 

                     DI CUI SI COMPONE L’APPALTO             
La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell’appalto risultano dagli elaborati grafici e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante e dalle seguenti indicazioni salvo quanto eventualmente specificato all’atto esecutivo dal direttore dei lavori.
OPERE STRADALI importo presunto pari ad €. 427.342,00 ( diconsi euro quattrocento ventisettemilatrecentoquarantadue/00 ) comprensivi degli oneri di sicurezza.
Rimozioni-smontaggi

 Messa in sicurezza dell’impianto di distribuzione elettrica, con eliminazione della    tensione di esercizio, lo smontaggio degli organi illuminanti con relative mensole o linee per gli organi a sospensione; riposizionamento pozzetti stradali; 

Scarificazione e scavi

Scarificazioni profonde con idonea macchina della sovrastruttura stradale; scavi a sezione ristretta  in presenza di sottoservizi; allontanamento a discarica materiali di risulta. 

 Massetti e calcestruzzi

Letto di posa e rinfianco cavidotti e pozzetti; plinti leggermente armati per fondazione pali illuminazione;
Pozzetti e chiusini

Fornitura e posa in opera dei pozzetti e relativi chiusini in ghisa sferoidale

Collettamento acque piovane

Fornitura e posa in opera tubazioni in P.V.C. rigido, canaletta prefabbricata con griglia raccolta acque, pozzetti di scolo

Fondazione stradale
Strato in misto cementato dello spessore di circa 15 cm. , con sagome e requisiti come da progettazione esecuitiva, compattato .

Cordoli e pavimentazioni
Pavimentazioni in masselli di calcestruzzo autobloccanti dello spessore di 7 cm., in opera su strato di sabbia dello spessore di 5 cm. e/o lastre di pietra di Trani  ; cordonati in lastre di pietra di Trani
ELEMENTI DI ARREDO URBANO importo presunto pari ad €. 26.000,00 ( euro ventiseimila/00 ) comprensivi degli oneri di sicurezza 
Fornitura e posa in opera di elementi di arredo : panche, fioriere, cestini portarifiuti, etc
Fornitura e posa di cespugli sempreverdi ed a foglia caduca , in fioriere predisposte, comprensiva di terra da coltivo e materiali drenanti. 

RECUPERO importo presunto pari ad €. 6.512,76

Recupero murature in conci di tufo carparo parapetti del ponte di attraversamento della gravina, costituiti da tre file di tufo sormontato da bauletto in carparo sagomato, da sottoporre ad idoneo ciclo di trattamento, eseguito da personale qualificato.

IMPIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE importo presunto pari ad €. 130.000,00 ( diconsi euro centotrentamila/00 ) , comprensivi degli oneri di sicurezza.
        Cavidotti e cavi
Cavidotti flessibili in polietilene per protezione cavi elettrici su scavo predisposto diametro mm. 63, cavi multipolari isolati in gomma etilenpropilenica G7 sotto guaina in materiale termoplastico.

Pali, mensole, organi illuminanti

Lanterne stradali diametro 550 mm. in alluminio tornito, calotta superiore in fusione di al, classe isolamento II, lampada da 70 W con reattore biregime; palo in acciaio trafilato senza saldature con una o due lanterne; sbraccio ad una luce per montaggio a parete 
La stazione appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di apportare le modifiche, le integrazioni o le variazioni dei lavori ritenute necessarie per la buona esecuzione degli stessi senza che l’appaltatore possa sollevare eccezioni o richiedere indennizzi a qualsiasi titolo.

Art. 3 – AMMONTARE DELL’APPALTO – ONERI PER LA SICUREZZA
L’importo complessivo dei lavori oggetto del presente appalto ammonta a  € 590.000 ( diconsi Euro cinquecentonovantamila/00 )  di cui:

per oneri di sicurezza  €. 36.000 ( euro  trentaseimila /00 ) pari a 6,10% 
per lavori a base di appalto € 554.000 ( euro cinquecentocinquantaquattromila/00 ) 
Ai sensi dell’art. 31 comma 2 della legge 109/94 i costi della sicurezza non sono comprimibili ; l’offerta di ribasso sarà formulata esclusivamente sull’importo dei lavori posti a base d’asta, pari a € 554.000,00 ( euro cinquecentocinquantaquattromila /00 )

ART. 4 – CATEGORIA PREVALENTE – LAVORAZIONI SUBAPPALTABILI E/O SCORPORABILI

        Ai sensi della vigente normativa sui Lavori Pubblici, la categoria di lavoro prevalente è la OG 3., classifica II per l’importo complessivo di €. 427.342,00 con incidenza presunta del 72,46% del valore complessivo dell’appalto.

         La categoria di opere subappaltabili e/o scorporabili con importo superiore al 10% del valore complessivo dell’appalto  è la OG 10 per l’importo di €. 130.000,00 con incidenza presunta del 22,03% del valore complessivo dell’appalto.

         I requisiti minimi indispensabili di carattere economico e tecnico per la partecipazione alla gara di appalto, a norma del Regolamento ex art. 40 del D. Leg.vo n° 163 del 12/04/2006 e ss.mm.ii. sono i seguenti :

-attestazione rilasciata da società di attestazione ( SOA ) di cui al DPR 25/01/2000 n° 34, regolarmente autorizzata, in corso di validità; le categorie e le classifiche per le quali l’Impresa è qualificata devono essere adeguate alle categorie ed agli importi relativi ai lavori  da appaltare. Fatta salva ogni altra disposizione o prescrizione prevista dallo stesso Regolamento.

         Le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono :

CATEGORIA PREVALENTE
	a) Descrizione Categoria
	Categoria
Classifica
	Importo appalto

€
	% su importo

appalto

	STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI, FERROVIE, LINEE TRANVIARIE, METROPOLITANE, FUNICOLARI E PISTE AEROPORTUALI E RELATIVE OPERE Riguarda la costruzione, manutenzione o ristrutturazione di interventi a rete………..qualsiasi sia il loro grado di importanza
	OG 3

        II
	427.342,00
	72,46%


CATEGORIE DI OPERE SPECIALIZZATE O GENERALI SUPERIORI AL 10%

	a) Descrizione Categoria
	Categoria
Classifica
	Importo appalto

€
	% su importo

appalto

	IMPIANTI PER LA TRASFORMAZIONE ALTA/MEDIA TENSIONE E PER LA DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA IN CORRENTE ALTERNATA E CONTINUA
	OG 10

I
	130.000,00
	22,03

	
	
	
	

	
	
	
	


Per le opere dell’appalto che rientrano nell’ambito della legge 46/90 ( norme per la sicurezza degli impianti ), le imprese devono possedere i requisiti tecnico-professionali e le abilitazioni previste dalla Legge stessa e dal suo Regolamento di attuazione ( DPR n° 447/91 ) 

CATEGORIE DI LAVORO DA REALIZZARE
Con riferimento agli importi per lavori ed oneri, compresi nell’appalto, la distribuzione relativa alle varie categorie di lavoro da realizzare, in relazione a quanto previsto dal comma 6 dell’articolo 45 del D.P.R. 554/99 risulta riassunta nel seguente prospetto:
	
	
	IMPORTI

€
	%
SU TOT.

	
	OPERE STRADALI
	
	

	    1
	Scavi, scarificazioni, trasporti
	85.379,48
	14,48

	2
	Massetti, calcestruzzi, misti cementati, acciai
	57.692,33
	  9,79

	3
	Pozzetti, chiusini, tubazioni, griglie
	43.834,00
	  7,43

	4
	Cordoli, pavimentazioni
	240.436,20
	40,76

	
	ARREDO URBANO-VERDE
	
	

	5
	Fornitura e posa elementi arredo urbano  
	24.560,00
	  

	6
	Verde
	  1.440,00
	  4,41

	
	RESTAURO
	
	

	7
	Paramenti murari-recupero
	6.512,76
	  1,10

	
	IMPIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE
	
	

	8
	Smontaggi e rottamazioni
	  3.940,00
	  0,67

	9
	Lanterne
	45.899,00
	  7,78

	10
	Pali in acciaio, bracci a parete
	44.993,00
	  7,63

	11
	Cavi, muffole, derivazioni
	5.129,50
	  0,87

	12
	Cavidotti e messa a terra
	9.053,16
	  1,53

	13
	Armadi, apparecchiature controllo
	 20.930,00
	  3,55

	
	TOTALI
	
	100,00


Le quantificazioni del precedente quadro, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavori, potranno variare soltanto con le modalità ed entro i limiti percentuali previsti dalla legislazione vigente in materia e riferita ai lavori pubblici.

I lavori saranno realizzatti a misura  ai sensi dell’art. 53, comma 4 e artt. 82 e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006
Art. 5  -  ELENCO PREZZI – VARAZIONE IMPORTI

Le voci di Elenco Prezzi comprendono  tutte le opere, i lavori, le forniture, la mano d’opera, i mezzi, le attrezzature ed ogni altro onere, anche se non specificamente previsti dal contratto e dal presente capitolato, necessari a dare compiute in tutte le loro parti, sia qualitativamente che quantitativamente, le opere appaltate.

Resta convenuto e stabilito per norma generale che nei prezzi unitari, si intende compresa e compensata ogni opera principale e provvisionale, comprese tutte quelle necessarie per garantire la sicurezza, l’igiene e la salubrità dei cantieri di lavoro per tutti i lavoratori dell’Impresa Appaltatrice e delle eventuali Ditte Subappaltatrici così come previsto nel D.lgs. n. 626/1994 “Norme per il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro” e successive modifiche ed integrazioni, nonché nelle vigenti norme antinfortunistiche: DPR n. 547/1955, “Norme per la prevenzione degli infortuni”; DPR n. 303/1956, “Norme generali per l’igiene del lavoro”; DPR n. 164/1956, “Norme per la prevenzione degli infortuni nelle costruzioni”, ecc. 

 E’ inoltre compreso nei prezzi unitari ogni consumo, ogni magistero, ogni trasporto, ogni lavoro e quant’altro necessario per dare i lavori compiuti nei modi descritti a perfetta regola d’arte e ciò anche quando non sia esplicitamente dichiarato in corrispondenza di ciascun prezzo dell’elenco stesso. 

 I prezzi per lavori a misura, diminuiti del ribasso d’asta offerto, esclusa la percentuale relativa al costo della sicurezza, si intendono accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio, e pertanto essi sono fissi ed invariabili. 

I prezzi per le lavorazioni in economia non sono soggetti a ribasso d’asta. 

Per i prezzi relativi a lavori e provviste di materiali, mano d’opera e noleggio di mezzi d’opera non espressamente previsti nel presente capitolato, fa fede il prezziario ufficiale della Regione Puglia  in vigore alla data di redazione del presente capitolato. Detti prezzi sono comprensivi della percentuale degli oneri per la sicurezza .
Art. 6   -  EVENTUALI LAVORI NON CONTEMPLATI IN CONTRATTO

Gli eventuali lavori, non contemplati dal contratto, che dovessero rendersi indispensabili, possono essere autorizzati ed eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dal direttore dei lavori e verranno rimborsati sulla base dell’Elenco Prezzi allegato al contratto o dei prezzi elementari del listino ufficiale della Regione Puglia assoggettati al ribasso d’asta.
CAPO II – NORME GENERALI PER l’ESECUZIONE DEI LAVORI

ART. 7 - Osservanza  di leggi  e norme tecniche

L’esecuzione dei lavori in appalto nel suo complesso è regolata dal presente capitolato speciale d’appalto e per quanto non in contrasto con esso o in esso non previsto e/o specificato, valgono le norme, le disposizioni ed i regola​menti appresso richiamati:

- Legge  20 marzo 1865, n. 2248 - Legge sui lavori pubblici (All. F);

- C.M. 5 maggio 1966, n. 2136 - Istruzioni sull'impiego delle tubazioni in acciaio saldate nella costruzione degli acquedotti;

- C.M. 7 gennaio 1974, n. 11633 - Istruzioni per la progettazione delle fognature e degli impianti di trattamento delle acque di rifiuto;

- Legge  2 febbraio 1974, n. 64 - Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche;

- C.M. 2 dicembre 1978, n. 102 - Disciplina igienica concernente le materie plastiche, gomme per tubazioni ed accessori destinati a venire in contatto con acqua potabile e da potabilizzare;

- C.M. 9 gennaio 1980, n. 20049 - Legge 5 novembre 1971, n. 1086. Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato;
- D.M. 24 novembre 1984 - Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l'accumulo e l'utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8;

- D.M. 12 dicembre 1985 - Norme tecniche relative alle tubazioni;

- C.M. 20 marzo 1986, n. 27291 - D.M. 12 dicembre 1985. Istruzioni relative alla normativa per le tubazioni;

- D.M. 20 novembre 1987 - Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento;

- D.M. 11 marzo 1988 - Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione;

- C.M. 24 settembre 1988, n. 30483 -  Legge 2 febbraio 1974, n. 64 art. 1. D.M. 11 marzo 1988. Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione l'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione. Istruzioni per l' applicazione;

- C.M. 4 gennaio 1989, n. 30787 - Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il consolidamento;

- Legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati;

- C.M. 16 marzo 1989, n. 31104 - Legge 2 febbraio 1974, n. 64 - art. 1. Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate;

 - D.M. 14 giugno 1989, n. 236 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche;

- Legge  5 marzo 1990, n. 46 - Norme per la sicurezza degli impianti;

- D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 - Nuovo codice della strada;

- D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 - Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione;

- D.M. 9 maggio 2003, n. 156 - Criteri e modalità per il rilascio dell'abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e prova nel settore dei prodotti da costruzione, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246;

- Legge  11 febbraio 1994, n. 109 - Legge quadro in materia di lavori pubblici;
- D.M. 9 gennaio 1996 - Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche ;

- D.M. 16 gennaio 1996 - Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche;

- D.M. 16 gennaio 1996 - Norme tecniche relative ai «Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei  carichi e sovraccarichi»;
- C.M. 4 luglio 1996, n. 156AA.GG/STC - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei  carichi e sovraccarichi” di cui al D.M. 16 gennaio 1996;

- D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 - Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche, negli edifici, spazi e servizi pubblici;

- C.M. 15 ottobre 1996, n. 252 AA.GG./S.T.C. - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche” di cui al D.M. 9 gennaio 1996;

- C.M. 29 ottobre 1996 - Istruzioni generali per la redazione dei progetti di restauro nei beni architettonici di valore storico-artistico in zona sismica;

- D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 - Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio;

- Dir.P.C.M. 3 marzo 1999 - Razionale sistemazione nel sottosuolo degli impianti tecnologici;

- D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152 - Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole;

- C.M. 14 dicembre 1999, n. 346/STC - Legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 20. Concessione ai laboratori per prove sui materiali da costruzione;

- D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 - Regolamento di attuazione della legge 11 febbraio 1994, n. 109 legge quadro in materia di lavori pubblici, e successive modificazioni;
- D.M. 19 aprile 2000, n. 145 - Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge  11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni;

- C.M. 7 maggio 2001, n. 161/318/10 - Norme tecniche per la fabbricazione di tubi destinati alla costruzione di condotte per l’acqua -  D.M. 12 dicembre 1985  - Chiarimenti;

- D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia;

- D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 – Testo unico sulle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica utilità;
- Ord.P.C.M. 20 marzo 2003, n. 3274. Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica:

- D.M. 8 maggio 2003, n. 203 - Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo;

- D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137;

- D.M. 6 aprile 2004, n. 174 - Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano;

- Legge 14 maggio 2005, n. 80. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge n. 35 del 2005, recante disposizioni urgenti nell'ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale. Deleghe al Governo per la modifica del codice di procedura civile in materia di processo di cassazione e di arbitrato nonché per la riforma organica della disciplina delle procedure concorsuali (competitività);

- D.M. 27 luglio 2005 - Norma concernente il regolamento d'attuazione della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (articolo 4, commi 1 e 2), recante: «Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia»;

- D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 - Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia.

- D.M. 14 settembre 2005  - Norme tecniche per le costruzioni;

- - D.Lgs. 3 aprile 2006 - Norme in materia ambientale;

- D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

ART. 8 - Programma esecutivo dei lavori

Entro  20 giorni  ( giorni 20 )  dalla data del verbale di consegna, ai sensi dell’art. 45, comma 10 del Regolamento n. 554/1999, e comunque sette giorni prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 

Tale programma dovrà essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dalla data di ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione dei lavori si sia pronunciata il programma si intenderà accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

ART. 9 - Oneri a carico dell’appaltatore. Impianto del cantiere e ordine dei lavori

Impianto del cantiere

L’appaltatore dovrà provvedere all’impianto del cantiere non oltre il termine di 20 giorni  dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Vigilanza del cantiere

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardiania del cantiere, nel rispetto dei provvedimenti antimafia, sia diurna che not​turna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi d’opera esistenti nello stesso (siano essi di per​tinenza dell’appaltatore, dell’amministrazione, o di altre ditte), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione.

Ai sensi dell'art. 22 della legge 13 settembre 1982 n. 646, la custodia del cantiere installati per la realizzazione di opere pubbliche deve essere affidata a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata.

In caso di inosservanza si incorrerà nelle sanzioni previste dal comma 2 del citato art. 22 della legge n. 646/1982.

Tale vigilanza si intende estesa anche al periodo intercorrente tra l’ultimazione ed il collaudo provvisorio dei lavori, salvo l’anticipata conse​gna delle opere alla stazione appaltante e per le sole opere consegnate.

Sono altresì a carico dell'appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia del cantiere nei periodi di sospensio​ne dei lavori, purchè non eccedenti un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, e comunque quando non superino sei mesi complessivi. 

Fermo restando l'obbligo della vigilanza nei periodi eccedenti i termini fissati in precedenza, ne verranno riconosciuti i maggiori oneri sempre che l'appaltatore non richieda ed ottenga di essere sciolto dal contratto.
Caposaldi di livellazione

Unitamente agli occorrenti disegni di progetto esecutivo, in sede di consegna sarà fornito all’appaltatore l’elenco dei caposaldi di livellazione a cui si dovrà riferire nella esecuzione dei lavori. La verifica di tali caposaldi dovrà essere effettuata con tempestività, in modo che non oltre sette giorni dalla consegna possano essere segnalate alla direzione dei lavori eventuali difformità riscontrate.

L’appaltatore sarà responsabile della conservazione di caposaldi, che non potrà rimuovere senza preventiva autorizzazione del direttore dei lavori.

Locale Ufficio di direzione dei lavori

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei ser​vizi necessari alla permanenza ed al lavoro di ufficio della direzione dei lavori. 

Tale ufficio deve essere adeguatamente protetto da dispositivi di allarme e antiintrusione, climatizzato nonché dotato di strumenti (Fax, fotocopiatrice, computer, software, etc).

I locali saranno realiz​zati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato dalla direzione dei lavori, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione. 

Il locale deve essere idoneamente allacciati alle nor​mali utenze (luce, acqua, fognatura, telefono).

Ordine dell’esecuzione dei lavori

In linea generale l’appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo a lui più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della direzione dei lavori, ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della stazione appaltante. 

Questa si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire la precedenza od il differimento di un determina​to tipo di lavoro, o l’esecuzione entro un congruo termine perentorio, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o richiedere particolari compensi. In questo caso la disposizione dell’amministrazione co​stituirà variante al programma dei lavori.

Fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori, per periodi quindicinali, a decorrere dal sabato immediatamente successivo alla consegna degli stessi, come di seguito:

a) numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno della quindici​na, con le relative ore lavorative.

b) genere di lavoro eseguito nella quindicina giorni in cui non si è lavorato e cause relative. 

Dette notizie devono pervenire alla direzione dei lavori non oltre il mercoledì immediatamente successivo al termine della quindicina, stabilendosi una penale, per ogni giorno dì ritardo, di euro 25.82.

Cartelli indicatori

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito o nei siti indicati dalla direzio​ne dei lavori, entro 5 giorni dalla data di consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni minime di 1,00 m x 2,00 m recheranno impresse a colori indelebili  le diciture riportate, con le eventuali modifiche ed integrazioni necessarie per adattarlo  ai casi specifici.

Nello spazio per aggiornamento dei dati, devono essere indicate le sospensioni e le inter​ruzioni intervenute nei lavori, le relative motivazioni, le previsioni di ripresa ed i nuovi tempi.

Tanto i cartelli che le armature di sostegno devono essere eseguiti con materiali di adeguata resi​stenza meccanica e agli agenti atmosferici e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo tecnico-amministrativo dei lavori.

Per la mancanza od il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori, sarà applicata all’ap​paltatore una penale di euro  trecento (300 €_). Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di euro 200 ( duecento euro) dal gior​no della constatata inadempienza fino a quello dell’apposizione o riparazione del cartello mancante o deteriorato. L’importo delle penali sarà addebitato sul certificato di pagamento in acconto, successivo all’inadempienza.

Oneri per le pratiche amministrative


Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le pratiche presso amministrazioni ed enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni per opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, apertura di cave di prestito, uso di discariche, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti spe​ciali nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni, ecc.

In difetto rimane ad esclusivo carico dell’appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione nonché il risarcimento degli eventuali danni.
ART. 10 - Prevenzione infortuni

Norme vigenti

Nell’esecuzione dei lavori, anche se non espressamente richiamate, devono essere osservate le disposizioni delle seguenti norme:

D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547 - Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro;

D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164 -  Norme per la prevenzione degli infortuni sul  lavoro nelle costruzioni;

D.P.R. 19 marzo 1956 , n. 302 – Norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali con D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547;

D.P.R. 19 marzo 1956, n. 303 - Norme generali per l'igiene del lavoro;
D.P.R. 20 marzo 1956, n. 320 - Norme per la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavori in sotterraneo;

D.P.R. 20 marzo 1956, n. 321 – Norme per la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro nei cassoni ad aria compressa;

D.Lgs. 15 agosto 1991, n. 277 - Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'art. 7 della legge 30 luglio 1990, n. 212; 

D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 -  Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE, 93/88/CEE, 95/63/CE, 97/42/CE, 98/24/CE e 99/38/CE e 2001/45/CE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro;

D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 493 - Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro; 

D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 494 - Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili;

D.M. 10 marzo 1998.  - Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro

D.Lgs. 19 novembre 1999, n. 528 - Modifiche ed integrazioni al D.Lg. 14 agosto 1996, n. 494, recante attuazione della direttiva 92/57/CEE in materia di prescrizioni minime di sicurezza e di salute da osservare nei cantieri temporanei o mobili;

Legge 7 novembre 2000, n. 327 - Valutazione dei costi del lavoro e della sicurezza nelle gare di appalto;

D.P.R. 3 luglio 2003, n. 222 - Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, in attuazione dell'articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109;

D.M. 15 luglio 2003, n. 388 - Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione dell'articolo 15, comma 3, del D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni.

In generale devono essere rispettate le prescrizioni del piano di sicurezza e di coordinamento, del piano operativo e le ulteriori indicazioni impartite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori e/o del direttore dei lavori.

Accorgimenti antinfortunistici e viabilità

L'appaltatore dovrà sottrarre alla viabilità il minor spazio possibile ed adottare i provvedimenti necessari a rendere sicuro il transito di veicoli e pedoni, nonché l'attività delle maestranze.

Fermi tutti gli obblighi e le responsabilità in materia di prevenzione degli infortuni, l'appaltatore risponde della solidità e stabilità delle armature di sostegno degli scavi ed è tenuto a rinnovare o rinforzare quelle parti delle opere provvisionali che risultassero deboli. L'efficienza delle armature dovrà essere verificata giornalmente. Per entrare ed uscire dalla fossa, si devono utilizzare apposite scale a pioli solidamente disposte, facendosi assoluto divieto di utilizzare gli sbatacchi.

L'appaltatore dovrà contornare, a suo esclusivo carico, tutti gli scavi mediante robusti parapetti, formati con tavole prive di chiodi sporgenti e di scheggiature, da mantenere idoneamente verniciate, ovvero con sbarramenti di altro tipo che garantiscano un'adeguata protezione. In vicinanza delle tranvie, le barriere devono essere tenute a distanza regolamentare, e comunque non inferiore a  80 cm dalle relative sedi.

In corrispondenza ai punti di passaggio dei veicoli ed agli accessi alle proprietà private, si costruiranno sugli scavi solidi ponti provvisori muniti di robusti parapetti e – quando siano destinati al solo passaggio di pedoni – di cartelli regolamentari di divieto di transito per i veicoli, collocati alle due estremità.

Dispositivi di protezione

Per i dispositivi di protezione si rimanda alle seguenti norme e alle disposizioni del piano di sicurezza e di coordinamento ed alle eventuali integrazioni del piano operativo di sicurezza. Tali dispositivi devono rispettare le seguenti norme:

UNI EN 340 - Indumenti di protezione. Requisiti generali;

UNI EN 341- Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Dispositivi di discesa;

UNI EN 352-1 - Protettori auricolari. Requisiti di sicurezza e prove. Cuffie;

UNI EN 353-1 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Dispositivi anticaduta di tipo guidato su una linea di ancoraggio rigida;

UNI EN 353-2 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Dispositivi anticaduta di tipo guidato su una linea di ancoraggio flessibile;

UNI EN 354 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Cordini;

UNI EN 355 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Assorbitori di energia;

UNI EN 358 - Dispositivi individuali per il posizionamento sul lavoro e la prevenzione delle cadute dall'alto. Sistemi di posizionamento sul lavoro;

UNI EN 360 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Dispositivi anticaduta di tipo retrattile;

UNI EN 361 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il corpo;

UNI EN 362 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Connettori;

UNI EN 363 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Sistemi di arresto caduta;

UNI EN 364 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Metodi di prova;

UNI EN 365 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Requisiti generali per le istruzioni per l'uso e la marcatura;

UNI EN 367 - Indumenti di protezione. Protezione contro il calore e le fiamme. Metodo di prova: Determinazione della trasmissione di calore mediante esposizione a una fiamma.

                                         CAPO III - NORME AMMINISTRATIVE E CONTABILI

ART. 11  - Disposizioni generali relative ai lavori da eseguirsi in economia 

L'appaltatore, ai sensi dell’art. 5, comma 2 del Capitolato generale d’appalto, deve provvedere ai materiali e ai mezzi d'opera che siano richiesti e indicati dal direttore dei lavori per essere impiegati nei lavori in economia contemplati in contratto.

ART. 12  - Tempo utile per l'ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per l’impresa per ultimare i lavori in appalto è stabilito in  240 giorni naturali successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna.

ART. 13    - Cause  specifiche di sospensioni dei lavori

In applicazione dell’art. 111 del Regolamento n. 554/1999 i lavori in appalto potranno essere sospesi  parzialmente o totalmente nelle seguenti specifiche circostanze: avverse condizioni climatiche, per causa di forza maggiore, o per causa di altre circostanze speciali che impediscono la esecuzione e/o realizzazione a regola d’arte; tra le condizioni speciali la necessità di procedere alla redazione di variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 25 della legge
In tali casi, qualora le interruzioni superino i limiti previsti o siano state ordinate in carenza di presupposti, l’indennizzo spettante all’appaltatore  sarà quantificato ai sensi della legge e regolamento vigente.
ART. 14     - Penale per ritardata ultimazione dei lavori

In caso di ritardata ultimazione dei lavori, ai sensi dell’art. 117 del Regolamento n. 554/1999 e dell’art. 22 del capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 10 aprile 2000 n. 145, all’impresa appaltatrice sarà applicata una penale della misura di euro 383,50 ( diconsi euro trecentottantatr/50 )  per ogni giorno di ritardo, pari 0,65 per mille dell’importo netto contrattuale e comunque non superiore al 10 per cento.
ART. 15   - Coperture assicurative

1. L’Impresa appaltatrice prima della stipulazione del contratto dovrà produrre, a favore di questo Ente :
2. fideiussione - bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’ elenco speciale di cui al D. Lgs. n. 385/1993, art. 107, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’ Economia e delle Finanze - per l’ esecuzione del contratto, di validità pari alla durata del contratto medesimo e contenente l’ impegno a prorogarne l’ efficacia su richiesta dell’ Ente.

La fideiussione :

· dovrà essere prestata ai sensi del D. Lgs. n. 163/2006, art. 113 ;

· dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’ eccezione di cui al cod. civ., art. 1957/2, nonché l’ operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante ;

· dovrà essere di importo pari a quello che sarà richiesto ;

3. polizza assicurativa.

· priva di franchigie,

· che tenga indenne questa stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati – salvo quelli derivanti da errori di progettazione, da insufficiente progettazione, da azioni di terzi o cause di forza maggiore -,

· che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’ esecuzione dei lavori,

· avente validità sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione,

· per la RCT con massimale per sinistro e per anno non inferiore a € 500.000.00,

· per la RCO con massimale per sinistro e per anno non inferiore a € 500.000,00.

ART. 16     Pagamenti in acconto

Per l’esecuzione dei lavori all’appaltatore non è dovuta alcuna anticipazione sull’importo contrattuale.

L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, raggiunga la cifra di  euro 130.000,00 ( diconsi euro centotrentamila/00 ); contestualmente saranno pagati le percentuali relative agli oneri di sicurezza che non sono soggetti a ribasso d’asta.

Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d’appalto è fissato, in giorni  30   a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori.
ART. 17   Disposizione speciale per i pagamenti
Il pagamento del corrispettivo dovuto dal committente all’appaltatore, con le scansioni fissate, è condizionato all’erogazione al Comune di Statte delle relative risorse economiche utili da parte della Regione Puglia.

Il ritardo o quant’altro incida sull’adempimento dell’obbligazione di pagamento causato dalla non tempestiva predetta erogazione regionale solleva il Comune di Statte dall’obbligo di corrispondere importi, comunque denominati, a titolo di mora o di penalità in senso lato intesa.  

ART. 18   Conto finale

Il conto finale, ai sensi dell'art. 173 del Regolamento approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, dovrà essere compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.

ART.  19     Modalità e termini del collaudo tecnico-amministrativo

Il completamento delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo dovrà avvenire entro e non oltre quattro mesi dall'ultimazione dei lavori con l'emissione del relativo certificato di collaudo provvisorio e l’invio dei documenti all’amministrazione, così come prescritto dall’art. 192 del Regolamento n. 554/1999.

ART.  20    Foro competente in caso di controversie.

La cognizione delle controversie, derivanti dal rapporto contrattuale,sarà rimessa all’Autorità Giurisdizionale Civile di Taranto.
Non si farà luogo pertanto a compromessi in arbitri.
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